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D E T E R M I N A Z I O N E  D E L  R E S P O N S A B I L E   
S E R V I Z I O  T E C N I C O  

 Determina n° 275 
 del 13/10/2026 

OGGETTO: NOLEGGIO STAMPANTE MULTIFUNZIONE KYOCERA TASKALFA 3554ci 
PERIODO DAL 01/11/24 AL 31/10/29 - INTEGRAZIONE IMPEGNO DI SPESA 
ASSUNTO CON DT. 287/2024 PER ECCEDENZA COSTO COPIE ANNO 2026- 
IMPEGNO DI SPESA A FAVORE DELAL DITTA BORGO SISTEMI DI REBUFFO 
IVAN & C. SAS  CON SEDE IN BORGO SAN DALMAZZO. CODICE CIG: 
BD54C1044D. 

I L  R E S P O N S A B I L E  D E L  S E R V I Z I O  

VISTI: 

 la Legge n. 136 del 13/08/2010 e s.m.i. recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 

 la Legge n. 136 del 17 dicembre 2018 (disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria) 
 la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”;  
 il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo unico delle Leggi sull’Ordinamento degli EE.LL); 
 l’art. 9 del D.Lgs. 01 luglio 2009 n. 78 e la deliberazione di G.C. n. 101 in data 16 ottobre 

2013 di definizione ai sensi del Decreto Legislativo 179/2012 delle misure organizzative 
finalizzate al rispetto della tempestività dei pagamenti; 

 lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente;  
 il regolamento comunale di contabilità; 
 il regolamento per la disciplina del sistema dei controlli interni; 

RICHIAMATE: 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 in data 22 Dicembre 2025 con la quale sono 
stati approvati il Bilancio di previsione esercizio 2026 ed il Bilancio pluriennale 2026-2028; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n.  29 in data 22 Dicembre 2025 con la quale è 
stato approvato il Documento Unico di Programmazione Sezione operativa 2026-
2028.Aggiornamento. 

 la deliberazione di G.C. n. 1 del 13 Gennaio 2026, con la quale è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione per il triennio 2026-2028, nonché le successive variazioni al Piano 
medesimo; 

PREMESSO CHE: 

 con determinazione n. 287 del 28/10/2024 è stato affidato incarico per noleggio 
fotocopiatore multifunzione KYOCERA TASKALFA 3554ci alla ditta BORGO SISTEMI DI 
REBUFFO IVAN & C. SAS con sede in Borgo San Dalmazzo (Cn) Via Marconi 11  - P.IVA 
04030140042/C.F. RBFVNI80P30D205O per il periodo dal 01.11.2024 al 31.10.2029; 
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 con la medesima determinazione era stato assunto impegno di spesa presunto di € 8.784,00 

IVA inclusa per il quinquennio in esame; 

DATO ATTO CHE occorre quindi integrare l’impegno di spesa assunto con Dt 287/2024 di 
ulteriori € 553,76 presunti a favore della ditta BORGO SISTEMI DI REBUFFO IVAN & C. SAS con 
sede in Borgo San Dalmazzo (Cn) Via Marconi 11 - P.IVA 04030140042/C.F. 
RBFVNI80P30D205O per copie eccedenti anno 2026; 

VERIFICATI i “requisiti per lavori pubblici di importo pari o inferiore a 150.000 euro” di ordine 
tecnico-organizzativo ed in particolare: 
 
 a seguito d’istruttoria informale possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, con particolare riferimento all’avvenuta 
dimostrazione del possesso dei requisiti per l’esecuzione di lavori e servizi in oggetto e 
precisamente: 

 
 Autodichiarazione dei motivi di esclusione di cui agli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 d.lgs. n. 

36/2023; 

 Visura Camerale dell’Impresa e DURC (prot. INPS_51897363 valido sino al 03/12/2026) ai 
sensi del D.M. 30/01/2015 “semplificazione in materia di documento unico di regolarità 
contributiva” in merito alla regolarità contributiva, ai sensi dell’Art. 4, comma 4 bis del 
Decreto Legge n. 70/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 106 del 12/07/2011, 
della ditta in esame, richiesto d’ufficio dal quale si evince la posizione regolare della ditta 
aggiudicataria; 

DATO ATTO CHE: 
 
 ai sensi dell’Art. 52 del D. Lgs. 36/2023, l’operatore economico ha attestato con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione, oggetto di verifica a campione; 

 l’importo presunto di € 553,76 IVA inclusa può essere imputato al seguente capitolo del 
Bilancio 2026 dotato della necessaria disponibilità:  
 

800.800.1 01.11.1 

103 - 
Acquisto 
di beni e 
servizi 

U.1.03.02.09.0
00 - 
Manutenzione 
ordinaria e 
riparazioni 

SPESE PREST. SERVIZI 
PALAZZO COM.AREA 
TECNICA CONTRATTI 
ASCENSORE-ESTINTORI-
REV CALDAIE ECC 

€ 553,76 

 
 

CONSIDERATO CHEl’importo del presente affidamento non comporta l’obbligo del preventivo 
inserimento nel programma biennale forniture e servizi di cui al d.lgs. 36/2023; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 
Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 
comunitaria; 

DATO ATTO CHE: 

- trattandosi di appalto di servizi e forniture d’importo inferiore ad € 140.000,00 questa 
Amministrazione può, ai sensi dell’art.62 del Dlgs n.36/2023, procedere direttamente e 
autonomamente all’affidamento dell’appalto in oggetto; 
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- l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 
non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 
notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 
violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 
diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 
anomale; 

- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023 (esente per importi inf. a 40.000,00 €); 

- il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati 
nell’appalto risulta essere adeguato; 

- che il costo della manodopera indicato in sede di presentazione del preventivo 
dall’affidatario risulta congruo, ove presente; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 
negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo 
Codice dei Contratti; 

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui questo 
Comune può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 
ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 
negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006; 

PRECISATO che: 

 in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 
106; 

 con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in 
considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un 
inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 
ripercussioni alla stazione appaltante. 
 

CONSIDERATO che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 
comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 
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euro ed inoltre l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 
rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

DATO ATTO della regolarità e conformità amministrativa del presente provvedimento; 

ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione 
alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. 
n. 62/2013; 

DATO altresì ATTO che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 183 del Decreto Legislativo 267/2000, il 
programma dei pagamenti previsto dal presente provvedimento è compatibile con i relativi 
stanziamenti di cassa del bilancio 2026-2028 e con le regole di finanza pubblica in materia di saldo 
in termini di competenza tra le entrate e spese finali dei sopra citati esercizi finanziari di cui 
all’articolo 1 commi 463 e seggi della Legge 11 Dicembre 2016 numero 232; 

DATO ATTO CHE:  
 il pagamento della prestazione verrà effettuato previa verifica dell'esatto adempimento della 

prestazione esclusivamente con le modalità di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136, e precisamente tramite bonifico su conto corrente bancario o postale dedicato alle 
commesse pubbliche;  

 ai fini di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi a rapporti contrattuali 
in ambito pubblico al presente affidamento è stato attribuito il seguente Codice CIG 
BD54C1044D 

 che i dati relativi al presente appalto sono soggetti alla pubblicazione prevista dall'art. 37, c. 
1 (aggiornamento annuale) e dall'art. 23, c. 1 lett. b) e comma 2 (aggiornamento semestrale) 
del d.lgs. 33/2013 nelle apposite sottosezioni della pagina "Amministrazione trasparente" 
del sito web del Comune di Vignolo;  

ACQUISITI il parere di regolarità contabile e l’attestazione di copertura finanziaria e monetaria 
espressi dal responsabile del servizio finanziario ai sensi degli articoli 49, 147 bis e 151 del D.Lgs. 18 
agosto 2000 numero 267; 

Tutto ciò premesso 

D E T E R M I N A 

1 Di richiamare la sopra estesa premessa a far parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 

2 Di integrare l’impegno di spesa originario assunto con Dt 287/2024 per un ulteriore 
importo presunto di € 553,76 IVA inclusa per la prestazione in oggetto a favore della ditta 
BORGO SISTEMI DI REBUFFO IVAN & C. SAS con sede in Borgo San Dalmazzo (Cn) Via 
Marconi 11 - P.IVA 04030140042/C.F. RBFVNI80P30D205O per le motivazioni meglio 
espresse in premessa;  
 

3 Di impegnare la somma integrativa di € 553,76 IVA inclusa a favore della ditta BORGO 
SISTEMI DI REBUFFO IVAN & C. SAS con sede in Borgo San Dalmazzo (Cn) Via Marconi 
11  - P.IVA 04030140042/C.F. RBFVNI80P30D205O per eccedenza costo copie anno 2026 
al seguente capitolo del Bilancio 2026 dotato della necessaria disponibilità:  

 

800.800.1 01.11.1 

103 - 
Acquisto 
di beni e 
servizi 

U.1.03.02.09.0
00 - 
Manutenzione 
ordinaria e 
riparazioni 

SPESE PREST. SERVIZI 
PALAZZO COM.AREA 
TECNICA CONTRATTI 
ASCENSORE-ESTINTORI-
REV CALDAIE ECC 

€ 553,76 
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4 Di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto 
contrattuale si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 
sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 
 

5 In caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti ed 
autocertificati dall’aggiudicatario si procederà alla risoluzione del 
contratto/dell’affidamento, al pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle 
prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; all’incameramento della cauzione 
definitiva ove richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore 
al 10 per cento del valore del contratto;  

 
6 Di dare atto che l’esigibilità dell’obbligazione avverrà entro il 31.12.2026; 

7 Di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione 
trasparente di cui al D. Lgs. N. 33/2013; 

8 Di dare atto che con la sottoscrizione del presente provvedimento, si attesta l’avvenuto 
controllo preventivo di regolarità amministrativa di cui all’articolo 147-bis, comma1, del D. 
Lgs. 267/2000, nonché la regolarità tecnica del medesimo provvedimento; 

9 Di dare atto che il presente provvedimento sarà esecutivo con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile, ai sensi dell’art.183, comma 7, D.Lgs. 267/2000 

10 Di dichiarare che l’impegno assunto sarà liquidato e pagato previo accertamento della 
compatibilità con le disponibilità di cassa in relazione all’effettiva liquidità dell’Ente sia alla 
data attuale sia all’atto della liquidazione e pagamento tenuto conto delle altre scadenze in 
corso, verificate con il servizio finanziario. In caso negativo il presente atto dovrà essere 
restituito al sottoscritto per le valutazioni di competenza dell’Amministrazione, come 
specificato al comma 2 dell’art. 9 della Legge 102/2009, richiamato in premessa; 
 

11 Di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi 
dell’art. 151 comma 4° del D.Lgs. 267 del 18.08.2000 

 

 
Il Responsabile del Servizio Tecnico 

FIRMATO DIGITALMENTE 
ALVARO Arch. Giorgia 

 
Ai sensi dell’art. 3 della Legge 07/08/1990 n° 241 e smi avverso la presente determinazione può essere presentato 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni  ovvero al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 
dalla sua piena conoscenza tramite la pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune.


